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1. PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dalla D.G.R. IX/2616/2011, la redazione della componente geo-

logica del presente P.G.T. comprende la fase di proposta definita attraverso la redazione della carta di 

fattibilità geologica e delle presenti norme geologiche di piano, fase con cui si esplica l’assegnazione del-

la classe di fattibilità agli ambiti omogenei per pericolosità geologica e geotecnica e vulnerabilità idrauli-

ca e idrogeologica individuati nella fase di sintesi, al fine di garantire omogeneità e obiettività alle valu-

tazioni di merito tecnico. 

La valutazione incrociata delle analisi, descritte in dettaglio nella Relazione Illustrativa, con i fattori 

ambientali, territoriali e antropici, ha consentito di individuare sulla tavola “Carta della fattibilità geolo-

gica delle azioni di piano” una serie di aree omogenee per complessità geologico-tecnica e idrogeologi-

ca. 

L’ambito territoriale è stato rappresentato suddividendo il Comune di Buccinasco nel settore nord 

(cfr. Tavola 5A) e nel settore sud (cfr. Tavola 5B) utilizzando la scala 1:5.000. Inoltre, le classi di fattibilità 

sono state confrontate con le delimitazioni delle aree a diversa pericolosità sismica locale (cfr. Tavola 

6A, realizzata per il solo settore nord). Per ciascuna sottoclasse individuata sono indicate le principali 

problematiche presenti e gli approfondimenti geologico-tecnici richiesti per procedere alla trasforma-

zione d’uso. 

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti richiesti per le diverse classi di fattibilità dovranno 

essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto propedeutici alla pianificazione 

dell’intervento e alla progettazione stessa. 

Secondo quanto previsto nella D.G.R. IX/2616/2011, copia delle indagini effettuate e della relazione 

geologica di supporto dovrà essere consegnata, congiuntamente alla restante documentazione, in sede 

di presentazione dei Piani Attuativi (L.R. 12/05, art. 14), di richiesta del permesso di costruire (L.R. 

12/05, art. 38) o di presentazione della denuncia di inizio attività (L.R. 12/05, art. 42). 

Le indagini geologiche e geotecniche dovranno essere commisurate al tipo di intervento da realizzare 

e alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera; per ottenere la caratterizzazione del sito si 

potranno utilizzare (si riportano degli esempi indicativi in quanto le indagini sono definite a discrezione 

del professionista abilitato) alcune tipologie di indagini geognostiche dirette: quali prove penetrometri-

che o sondaggi con esecuzione di SPT, indagini geofisiche a completamento di quanto emerso con le in-

dagini dirette quali SEV (Sondaggi Elettrici Verticali), sismica a rifrazione, magnetometrie, posa in opera 

di piezometri e prove di permeabilità in sito oltre a prove geotecniche di laboratorio. 

Si precisa inoltre che, in accordo con quanto già ricordato anche nella Relazione Illustrativa, le inda-

gini geotecniche e gli studi geologico-idrogeologici prescritti per i differenti ambiti di pericolosità e di se-

guito specificati devono essere effettuati preliminarmente ad ogni intervento edificatorio e non devono 

in alcun modo essere considerati sostitutivi delle indagini previste dal D.M. 14/01/2008 “Norme Tecni-
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che per le Costruzioni” e ss.mm.ii.. 

Inoltre, si ricorda che l’entrata in vigore della recente D.G.R. 30 marzo 2016 – n. X/5001 “Approvazio-

ne delle linee di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia si-

smica (artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, della L.R. 33/2015)” ha modificato le modalità di presentazione 

degli elaborati minimi richiesti dalla normativa. 

1.1 Elaborati minimi presentazione comunicazione di deposito 

Secondo quanto definito nell’Allegato E “Contenuto minimo della documentazione e dell’istanza di 

cui all’art. 6, comma 1, lettera c), della L.R. 33/2015 (in attuazione dell’art. 13, comma 1, lettera e), della 

L.R. 33/2015)” della D.G.R. X/5001/2016, di seguito si riporta l’elenco degli elaborati progettuali minimi 

che, indipendentemente dalla procedura da seguire (ossia presentazione della comunicazione di deposi-

to o dell’istanza per il rilascio dell’autorizzazione), devono essere presentati ai sensi dell’art. 6, comma 1, 

lett. c), della L.R. 33/2015: 

1. Relazione illustrativa e scheda sintetica dell’intervento (modulo 12 di cui all’allegato B “Linee 

di indirizzo e coordinamento” della suddetta D.G.R.); 

2. Progetto architettonico (art. 93, comma 3, del D.P.R. 380/2001), ove già depositato, è suffi-

ciente indicare gli estremi di invio della documentazione; 

3. Relazione di calcolo delle strutture (art. 65, comma 3, del D.P.R. 380/2001 – cap. 10 N.T.C. 

2008); 

4. Fascicolo dei calcoli delle strutture portanti (art. 93, comma 3, del D.P.R. 380/2001); 

5. Elaborati grafici e particolari costruttivi delle strutture (art. 65 comma 3, art. 93, comma 3, 

del D.P.R. 380/2001 – cap. 10 N.T.C. 2008); 

6. Relazione sui materiali impiegati (art. 65, comma 3, del D.P.R. 380/2001 – cap. 10 e cap. 11 

N.T.C. 2008); 

7. Relazione sulle opere di fondazione (art. 93 del D.P.R. 380/2001); 

8. Piano di manutenzione strutturale (cap. 10 N.T.C. 2008); 

9. Relazione geologica (par. 6.1.2. e 6.2.1. N.T.C. 2008 – cap. 4, Parte I, Allegato B della D.G.R. 

IX/2616 del 30/11/2011); 

10. Relazione geotecnica (par. 6.1.2. N.T.C. 2008 e p.to C 6.2.2.5 Circolare esplicativa n. 617 del 

02/02/2009); 

11. Documentazione fotografica; 

12. Elenco allegati. 

 

Per quanto riguarda nello specifico la relazione geologica riportata al punto 9. del precedente elenco, 

tale elaborato deve affrontare i contenuti previsti sia dalle vigenti norme tecniche delle costruzioni sia 

dalla D.G.R. IX/2616/2011; nello specifico: 

- la relazione geologica redatta ai sensi della D.G.R: IX/2616/2011 è volta alla verifica della fat-

tibilità dell’intervento proposto, valutata mediante l’esecuzione di indagini geologiche, geofi-

siche e geotecniche, e all’esecuzione delle verifiche richieste dalle norme di attuazione del 

PGT per la specifica classe di fattibilità geologica e classe di pericolosità sismica che 

l’estensore dello studio geologico del PGT ha attribuito al sito ove ricade l’intervento; il pro-
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fessionista dovrà, pertanto, indicare le eventuali opere di mitigazione del rischio da realizzare 

per rendere fattibile l’opera; 

- la relazione geologica redatta ai sensi delle NTC vigenti è finalizzata a ricostruire il modello 

geologico necessario ad estendere i risultati delle indagini geologiche, geofisiche e geotecni-

che a tutto il volume significativo coinvolto dalla costruzione, nonché ad approfondire even-

tuali ulteriori criticità che il geologo dovesse aver riscontrato in sito oltre a quelle segnalate 

nel PGT. 

Infine, per quanto concerne la relazione geotecnica redatta ai sensi delle NTC vigenti, tale elaborato 

è finalizzato a ricostruire il modello geotecnico a supporto delle verifiche di stabilità dell’opera, attri-

buendo a ciascun corpo geologico le proprie caratteristiche geotecniche e ad elaborare i calcoli di stabili-

tà dell’opera. 

Dal punto di vista della tempistica delle consegne degli elaborati descritti,  

- la relazione geologica redatta ai sensi della D.G.R. IX/2616/2011 deve essere presentata per 

ottenere il rilascio del titolo abilitativo a costruire, in associazione al progetto preliminare 

dell’opera; 

- la relazione geologica redatta ai sensi delle NTC vigenti va presentata prima dell’inizio dei la-

vori, associata al progetto esecutivo dell’opera; 

- la relazione geotecnica ai sensi delle NTC vigenti deve essere presentata, prima dell’inizio dei 

lavori, associata al progetto esecutivo dell’opera. 

Qualora la relazione geologica redatta ai sensi della DGR 2616/2011 e quella redatta ai sensi delle 

NTC vigenti contengano contenuti comuni e siano presentate insieme ad un progetto esecutivo prima 

del rilascio del titolo abilitativo a costruire esse possono essere accorpate in un unico elaborato; 

l’accorpamento è possibile anche tra le relazioni geologiche e la relazione geotecnica, nel caso in cui la 

relazione geotecnica sia firmata da un geologo. 

 

La documentazione precedentemente elencata, sviluppata a livello esecutivo, deve essere redatta 

nel rispetto delle norme statali e regionali di riferimento e, nei casi previsti, secondo la modulistica di cui 

all’allegato B “Linee di Indirizzo e coordinamento di cui all’art. 3, comma 1, della L.R. 33/2015 (in attua-

zione dell’art. 13, comma 1, lettera b), della L.R. 33/2015)” della D.G.R. X/5001/2016. 

Alla documentazione di cui sopra devono essere allegate le dichiarazioni compilate e sottoscritte dai 

professionisti, in ordine agli aspetti di relativa competenza, attestanti i seguenti aspetti: 

a. conformità degli elaborati alla normativa vigente; 

b. redazione del progetto sulla base dei risultati degli studi geologici, geotecnici e sismici; 

c. asseverazione del progettista in merito al rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la 

congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico; 

d. rispetto di eventuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale 

e urbanistica; 

e. rispetto di eventuali prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione di bacino; 

f. conformità dello stato dei luoghi a quello rappresentato nel progetto; 
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g. che i lavori non sono iniziati (asseverato anche dal direttore dei lavori); 

h. conformità degli elaborati geologici e geotecnici alla normativa vigente e avvenuta valutazione 

delle condizioni di pericolosità geologica e geotecnica del sito interessato dalle opere. 

 

Per maggiori dettagli in merito alla modulistica citata e alla modalità di presentazione degli elaborati 

si rimanda al testo completo della D.G.R. IX/5001/2016. 
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2. NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

2.1.  Zonazione di fattibilità geologica 

L'utilizzazione del territorio, sia dal punto di vista edilizio privato, pubblico o industriale sia da quello 

agricolo o forestale è condizionata da fattori geologici e urbanistici. Nella presente nota vengono esami-

nati soltanto gli aspetti geologico-tecnici, mentre quelli urbanistici, paesaggistici e floro-faunistici, es-

sendo oggetto di altre discipline, non sono presi in considerazione. Mentre una determinata area può ri-

sultare idonea alla realizzazione di particolari interventi edilizi dal punto di vista geologico tecnico, l'ef-

fettiva utilizzazione della stessa potrà essere definita diversamente in base ad altri concetti di scelta. 

Al contrario le possibilità di utilizzazione condizionata di alcune aree, determinate da particolari si-

tuazioni geomorfologiche, geolitologiche o geoidrologiche, da ritenersi pericolose per le persone e le co-

se, devono essere considerate prevalenti su ogni altro punto di vista. 

Nella Carta di fattibilità e delle azioni di piano il territorio è stato suddiviso in aree individuate da ca-

ratteristiche mediamente uniformi. 

Pertanto, in riferimento alle aree omogenee rispetto ai caratteri di pericolosità e ai vincoli geologici 

individuati nella cartografia di sintesi, viene definita una serie di classi di fattibilità (in conformità alle 

norme attuative della D.G.R. 2616/11), strettamente legate alle condizioni di pericolosità geologica dei 

terreni. 

 

CLASSE 1: Fattibilità senza particolari limitazioni: aree per le quali gli studi non hanno individuato 

specifiche controindicazioni di carattere geologico all’urbanizzazione. 

In tali ambiti ricadono pertanto quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a 

scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere direttamente 

applicato quanto prescritto dalle Norme Tecniche per le costruzioni, di cui alla normativa nazionale. 

 

CLASSE 2: Fattibilità con modeste limitazioni: aree nelle quali sono state rilevate modeste limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate 

mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di ope-

re di difesa. Per gli ambiti assegnati a questa classe devono essere indicati, nelle norme geologiche di 

piano, gli approfondimenti da effettuare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori. 

 

CLASSE 3: Fattibilità con consistenti limitazioni: zone nelle quali sono state riscontrate consistenti li-

mitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni per le 

condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero render-

si necessari interventi specifici o opere di difesa; vengono individuate le prescrizioni specifiche per la 

mitigazione del rischio e/o i supplementi di indagine specifici. 
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CLASSE 4: Fattibilità con gravi limitazioni: l’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o per la modifica delle destinazioni d’uso. Dovrà essere esclusa qual-

siasi nuova edificazione, ivi comprese quelle interrate, se non opere destinate al consolidamento o al-

la sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza delle aree.  

Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizio-

ne senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 

come definiti dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 12/05, senza aumento di superficie o vo-

lume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per 

l’adeguamento alla normativa antisismica.   

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non al-

trimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e attentamente valutate in funzione 

della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di pericolosità/vulnerabilità 

omogenea. A tal fine, alle istanze per l'approvazione da parte dell'autorità comunale, deve essere al-

legata apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti 

con la situazione di grave rischio idrogeologico. 

 

Nel territorio comunale di Buccinasco, data la presenza in affioramento di depositi quaternari a me-

dio-bassa permeabilità e con soggiacenza della falda posta mediamente a circa 2,0 m dal p.c., pur in pre-

senza di superfici pianeggianti non sono state identificate zone in classe 1 dove non esistono, a priori, 

limitazioni di carattere geologico e zone in classe 2 dove sono state riscontrate puntuali o ridotte condi-

zioni limitative alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. Sono invece state delimitate zone rica-

denti nelle classi di fattibilità 3 e 4. 

Ove le caratteristiche di fattibilità non siano escluse (zone 4), si indicano le prescrizioni alle quali do-

vrà sottostare ogni progetto ed ogni realizzazione in merito alle indagini preventive da svolgere ed alle 

precauzioni da assumere. 

Resta inteso che il tipo di intervento consentito dipende dalle dimensioni e dall’accuratezza delle in-

dagini svolte oltre che dalle precauzioni adottate per ovviare ad ogni eventuale dissesto dell’area edifi-

cabile e di quelle limitrofe.  

In tutte le aree valgono comunque le disposizioni del D.M. 14.01.08 “Approvazione delle Norme tec-

niche sulle costruzioni”. In base a tali norme la modellazione geologica, nonché la definizione della peri-

colosità dei siti, basata su indagini specifiche, in coerenza con la definizione dei contenuti della relazione 

geologica di cui all’art. 27 del DPR 554/1999, è propedeutica a tutte le attività di progettazione delle 

opere incidenti sul territorio. 

Si deve pertanto condizionare l’approvazione dei Piani Attuativi o il rilascio dei permessi di costruire 

alla consegna all’Ufficio Tecnico dei risultati delle indagini e delle relazioni geologiche e geotecniche. 

Nel caso in cui in un’area omogenea si riscontri la presenza contemporanea di più fenomeni deve es-
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sere attribuito il valore più alto di classe di fattibilità e gli interventi sono subordinati alla realizzazione 

dell’insieme delle indicazioni descritte in calce a ogni singola classe. 

I limiti delle aree con caratteristiche omogenee, indicati nelle singole tavole, sono forzatamente ap-

prossimativi, poiché la dimensione della scala adottata non consente di entrare in particolari di grande 

dettaglio; dovranno quindi essere riesaminati caso per caso, ove se ne ravvisi la necessità, facendo rife-

rimento a adeguate basi cartografiche a maggiore scala (1:100, 1:200, 1:500) rilevate di volta in volta da 

un geologo. Poiché nelle norme attuative della L.R.12/05 viene specificato che devono essere indicate, 

per ogni classe di fattibilità, “… le specifiche costruttive degli interventi edificatori e gli eventuali appro-

fondimenti per la mitigazione del rischio” sono di seguito elencati tali aspetti, per ogni classe di fattibilità 

individuata. 

Al fine di definire gli interventi edificatori ammessi nelle varie classi di fattibilità geologica, si è fatto 

riferimento alla normativa CE (Eurocodice 7), che definisce con sufficiente approssimazione le categorie 

geotecniche. Tali categorie specificano il livello di approfondimento e la qualità delle indagini e della 

progettazione geotecnica anche in funzione dell’importanza dell’opera oltre che delle condizioni geolo-

giche in cui la stessa viene inserita. Sono state identificate le seguenti categorie geotecniche. 

Categoria 1 (C.G.1) – Comprende strutture di modesta importanza e dimensioni; si tratta ad esempio 

di edifici residenziali leggeri, monopiano, con una o due unità abitative. Rientrano in questa categoria 

anche box, edifici accessori destinati a ricovero/magazzino, opere di sostegno di altezza di ritenuta < di 

2,00 m, piccoli scavi per opere di drenaggio, tubazioni interrate, ecc. 

Categoria 2 (C.G.2) – Comprende tipi convenzionali di strutture e fondazioni (che non presentino ri-

schi notevoli per situazioni geotecniche o carichi agenti eccezionali), per le quali il programma delle in-

dagini deve tendere a una definizione completa ed esauriente di tutti gli aspetti geotecnici del progetto, 

mediante prove e misure dirette dei parametri, con strumentazione di tipo convenzionale. In questa ca-

tegoria rientrano gli edifici più comuni, con fondazioni superficiali o su pali, opere di sostegno ancorate e 

non, pile e spalle di ponti, opere in sotterraneo, purché fuori falda e in terreni consistenti. 

Categoria 3 (C.G.3) – Comprende strutture o loro parti, non contemplate nelle altre categorie, di no-

tevoli dimensioni o non usuali, scavi molto profondi o in presenza di falda, ecc. 

2.2.  Zonazione della pericolosità sismica locale 

Nella carta di fattibilità sono state sovrapposte per il solo settore nord del territorio comunale di 

Buccinasco con apposita retinatura le aree a pericolosità sismica locale derivate dalla Carta di Pericolosi-

tà sismica locale (PSL). 

Il comune di Buccinasco è interamente classificato in zona sismica 4 (D.G.R. 14964 del 7 novembre 

2003 e recente aggiornamento normativo D.G.R. 11 luglio 2014 - n. X/2129). 

 

In tale zona sismica l’effettuazione del secondo o terzo livello di approfondimento è obbligatoria nel-

le aree PSL, identificate con il primo livello, solo nel caso di costruzioni o infrastrutture strategiche e rile-
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vanti (elenco tipologico di cui al DDUO 19904/2003). E’ comunque facoltà del Comune estendere tale 

obbligo anche alle altre categorie di edifici. 

Qualora l’approfondimento di secondo livello dimostri l’inadeguatezza della normativa sismica nazio-

nale (Fattore di amplificazione Fa > valore di soglia comunale) è obbligatorio effettuare lo studio con il 3° 

livello di approfondimento. 

Tali prescrizioni valgono quindi per tutte le aree delimitate nella carta di fattibilità con retinature 

specifiche (zonazione sismica). 

Il terzo livello di approfondimento è obbligatorio in ogni caso nella fase progettuale di costruzioni che 

prevedano un affollamento significativo di persone, o industrie con attività pericolose per l’ambiente, 

reti viarie o ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e costruzioni con funzioni 

pubbliche o strategiche importanti, sociali essenziali. 

2.3.  Normativa derivante dai vincoli di carattere geologico 

La tavola di riferimento è la Carta dei Vincoli (Tavole 3A per il settore nord, Tavole 3B per il settore 

sud). 

 

I vincoli considerati sono i seguenti: 

1. Vincoli di polizia idraulica (derivanti dall’applicazione della normativa di polizia idraulica (R.D. 

523/1904, R.D. 368/1904, D.G.R. 1 agosto 2003, n. 7/13950 e smi); 

2. Vincoli nei settori ricadenti nelle aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile (D.Lgs. 

152/2006 – DGR 10-04-2003 n.7/12693); 

3. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Città Metropolitana di Milano (appro-

vato con D.C.P. n. 93 del 17/12/2013, successivamente modificato con la Variante n. 1 approvata 

con D.G.P. n.346 del 25/11/2014 e con la Variante n. 2 approvata con Decreto del Sindaco Metropo-

litano n. 218 del 14/07/2015). 
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3. NORMATIVA CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Nel territorio comunale sono state individuate due classi principali. 

3.1.  CLASSE 3: Fattibilità con consistenti limitazioni 

3.1.1. Sottoclasse 3a - Aree a limitata soggiacenza della falda dell’acquifero sfruttato 

ad uso idropotabile e/o del primo acquifero 

Sintesi caratteri area: aree pianeggianti in corrispondenza dei quali la falda si posiziona a pochi metri 

dal p.c.; comprende l’intero territorio comunale sia nei settori urbanizzati che nelle aree agricole. 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree stabili con attività nulla 

� acclività: nulla 

Idrogeologia: falda potenzialmente interagente con la porzione più superficiale del suolo (soggiacen-

za attesa in alcuni settori anche inferiore a 2 m dal p.c.); possibili infiltrazioni dalla superficie. 

Geotecnica: caratteristiche variabili 

Caratteri limitanti: aree con forti limitazioni connesse alla limitata soggiacenza della falda e alla con-

temporanea elevata vulnerabilità degli acquiferi. Rischio potenziale elevato di vulnerabilità 

all’inquinamento dell’acquifero libero per asportazione della zona non satura sommatale 

Specifiche costruttive interventi edilizi: sono ammissibili tutte le categorie di opere edilizie e infra-

strutturali (C.G.1 – C.G.2 – C.G.3). 

Prescrizioni:  

- Relazione geologica di fattibilità dell’intervento a corredo del progetto. 

- Relazione geologica e geotecnica ai sensi del D.M. 14/01/08. 

- Si rende necessario programmare gli eventuali sbancamenti necessari per la realizzazione degli 

interventi e la tipologia stessa delle modalità di intervento in modo da minimizzare il rischio di 

potenziali contaminazioni. 

- La distribuzione delle volumetrie dovrà necessariamente tenere in considerazione la limitata 

soggiacenza della falda e la possibile interconnessione con le strutture di fondazione 

Contenuti obbligatori della relazione geologica:  

- Valutazione della capacità portante del terreno in relazione con l’influenza diretta dell’opera, del-

la presenza di sedimenti coesivi e di eventuali cedimenti sotto carico, mediante prove e misure 

dirette dei parametri geotecnici con strumenti di tipo convenzionale (prove in sito o laboratorio). 
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- Valutazione della efficacia del sistema di smaltimento delle acque meteoriche previsto in proget-

to e della sua compatibilità con la situazione geologica locale. 

- Individuazione della soggiacenza della falda e del trend evolutivo della stessa in un tempo suffi-

cientemente lungo e verifica dell’interazione con l’opera in progetto  

- Valutazione dei rischi legati alla ridotta capacità di drenaggio del terreno. Indicazioni sui sistemi 

di drenaggio e impermeabilizzazione delle strutture interrate o seminterrate.  

3.1.2. Sottoclasse 3b - Aree di protezione dei laghi di cava 

Sintesi caratteri area: in tale classe ricadono i settori di territorio compresi entro una distanza di 10 

m dal ciglio della scarpata morfologica stabile dei laghi di cava cessati. 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree potenzialmente instabili delimitate lungo le sponde 

� acclività: da media a elevata 

Idrogeologia: falda superficiale ed affiorante potenzialmente interagente con la porzione più superfi-

ciale del suolo (soggiacenza attesa da 0 a 2 m dal p.c.); possibili infiltrazioni dalla superficie. 

Geotecnica: caratteristiche variabili 

Caratteri limitanti: elevata vulnerabilità dell'acquifero superficiale ed affiorante. Rischio potenziale 

elevato di vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero libero in quanto affiorante. Sviluppo di fenomeni 

di franosità superficiale legati al possibile innesco di fenomeni evolutivi della scarpata morfologica. 

Specifiche costruttive interventi edilizi: sono ammissibili le categorie di opere edilizie e infrastruttu-

rali C.G.1. 

Prescrizioni:  
- Relazione geologica di fattibilità dell’intervento a corredo del progetto; 

- Relazione geologica e geotecnica ai sensi del D.M. 14/01/08; 

- In caso di edificazioni nella zona limitrofa al perimetro del lago deve essere in via preferenziale 

mantenuta una distanza di sicurezza dall'orlo delle scarpate al fine di garantire un adeguato fat-

tore di sicurezza calcolato ai sensi del D.M. 14/01/08 e s.m.i..  

Contenuti obbligatori della relazione geologica:  
- Valutazione della capacità portante del terreno in relazione con l’influenza diretta dell’opera, 

mediante prove e misure dirette dei parametri geotecnici con strumenti di tipo convenzionale 

(prove in sito o laboratorio); inoltre qualsiasi tipo di intervento morfologico o di riassetto pae-

saggistico che possa influire sia indirettamente che direttamente sul contesto dell'area deve es-

sere supportato da apposita relazione che valuti i possibili aspetti idrogeologici, idraulici e geo-

tecnici. 
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- Verifica di stabilità della scarpata morfologica della cava cessata 

- Dal punto di vista idrogeologico dovranno essere valutati tramite uno specifico studio possibili 

interferenze dell'intervento con la falda dal punto di vista della qualità delle acque e dal punto di 

vista quantitativo; 

- Individuazione della soggiacenza della falda e del trend evolutivo della stessa in un tempo suffi-

cientemente lungo e verifica dell’interazione con l’opera in progetto  

3.1.3. Sottoclasse 3c - Aree oggetto di caratterizzazione e bonifica 

Sintesi caratteri area: aree industriali oggetto di caratterizzazione e bonifica in corrispondenza dei 

quali la falda si posiziona a pochi metri dal p.c. 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree stabili con attività nulla 

� acclività: nulla 

Idrogeologia: falda potenzialmente interagente con la porzione più superficiale del suolo (soggiacen-

za attesa in alcuni settori anche inferiore a 2 m dal p.c.); possibili infiltrazioni dalla superficie. 

Geotecnica: caratteristiche variabili 

Caratteri limitanti: elevata vulnerabilità dell'acquifero superficiale utilizzato per 

l’approvvigionamento idropotabile. Rischio potenziale elevato di vulnerabilità all’inquinamento 

dell’acquifero libero per asportazione della zona non satura sommatale 

Specifiche costruttive interventi edilizi: sono ammissibili tutte le categorie di opere edilizie e infra-

strutturali (C.G.1 – C.G.2 – C.G.3). 

Prescrizioni:  

- si applicano le norme previste dall’art. 39 delle NdA del PTCP vigente (riportate in seguito 

nell’apposito paragrafo relativo agli effetti normativi del PTCP provinciale) 

- L'utilizzo di queste aree è subordinato all'esecuzione di indagini ambientali ai sensi del D.Lgs.. 

152/2006, art. 242. 

- Relazione geologica di fattibilità dell’intervento a corredo del progetto. 

- Relazione geologica e geotecnica ai sensi del D.M. 14/01/08. 

- Si rende necessario programmare gli eventuali sbancamenti necessari per la realizzazione degli 

interventi e la tipologia stessa delle modalità di intervento in modo da minimizzare il rischio di 

potenziali contaminazioni. 

 

 

 



Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio 

 

Norme tecniche di attuazione 

 

nnn-95 06 REV 00 –  13/28 2017 120-079 - Comune di Buccinasco  www. v igersr l . i t  

 

Contenuti obbligatori della relazione geologica:  

- Valutazione della capacità portante del terreno in relazione con l’influenza diretta dell’opera, del-

la presenza di sedimenti coesivi e di eventuali cedimenti sotto carico, mediante prove e misure 

dirette dei parametri geotecnici con strumenti di tipo convenzionale (prove in sito o laboratorio). 

- Valutazione della efficacia del sistema di smaltimento delle acque meteoriche previsto in proget-

to e della sua compatibilità con la situazione geologica locale. 

- Individuata della soggiacenza della falda e definizione delle fluttuazioni  

3.2.  CLASSE 4: Fattibilità con gravi limitazioni 

3.2.1. Sottoclasse 4a – Aree comprese nella zona di tutela assoluta dei fontanili e nel-

la fascia di rispetto delle aste dei fontanili 

Sintesi caratteri area: zone estese ad un intorno di 50 m dal perimetro della testa di fontanile, da inten-

dersi misurati dall'orlo della testa e lungo l'asta, per una fascia non inferiore a metri 25 ed esteso lungo 

l’asta fino a 150 m lineari (in recepimento di quanto indicato nel PGT vigente Piano delle Regole, Tavola 

Pr.4). 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree potenzialmente instabili delimitate lungo la testa del fontanile 

� acclività: da media a elevata 

Idrogeologia: falda superficiale potenzialmente interagente con la porzione più superficiale del suolo 

(soggiacenza attesa 2 m dal p.c.); possibili infiltrazioni dalla superficie. 

Geotecnica: caratteristiche variabili. 

Caratteri limitanti: elevata vulnerabilità dell'acquifero superficiale ed affiorante. Rischio potenziale ele-

vato di vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero libero in quanto affiorante in corrispondenza della 

testa del fontanile e lungo l’aste del medesimo 

Prescrizioni: 

- si applicano, in forma degli effetti dell’art. 4 comma 5, le norme previste dall’art. 29 delle 

NdA del PTCP vigente (riportate in seguito nell’apposito paragrafo relativo agli effetti norma-

tivi del PTCP provinciale) 

- Le teste dei fontanili sono punti di emergenza naturale della falda e vanno equiparati alle 

opere di captazione dei pozzi per quanto riguarda le limitazioni d'uso. Le limitazioni sono 

estese ad un intorno di 50 m dal perimetro della testa di fontanile, da intendersi misurati 

dall'orlo della testa e lungo l'asta, per una fascia non inferiore a metri 25, se la situazione at-

tuale lo consente, ed esteso lungo l’asta fino a 150 m lineari. Nello specifico tali prescrizioni 

non si applicano relativamente alle aree inglobate nell'urbanizzato per le quali lo stato di fat-
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to non lo consente. Le eventuali recinzioni sono consentite solo in forma di siepi di vegeta-

zione arbustiva. 

3.2.2. Sottoclasse 4b – Aree compresa nella zona di tutela assoluta dei laghi di cava 

Sintesi caratteri area: Sono i laghi di ex-cava. Tali aree sono zone in cui la falda viene in contatto con l'e-

sterno e pertanto devono essere tutelati. 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree potenzialmente instabili delimitate lungo le sponde 

� acclività: da media a elevata 

Idrogeologia: falda superficiale ed affiorante potenzialmente interagente con la porzione più superficia-

le del suolo (soggiacenza attesa da 0 a 2 m dal p.c.); possibili infiltrazioni dalla superficie. 

Geotecnica: caratteristiche variabili. 

Caratteri limitanti: elevata vulnerabilità dell'acquifero superficiale ed affiorante. Rischio potenziale ele-

vato di vulnerabilità all’inquinamento dell’acquifero libero in quanto affiorante 

Prescrizioni:  
- I laghi di cava sono punti di emergenza naturale della falda e vanno equiparati alle opere di cap-

tazione dei pozzi per quanto riguarda le limitazioni d'uso. 

- La fascia di tutela assoluta è individuata dal perimetro del lago di cava misurato dal ciglio della 

scarpata morfologica stabile. 

3.2.3. Sottoclasse 4c - Aree comprese nelle fasce di rispetto dei corsi d’acqua appar-

tenenti al reticolo idrico principale e minore 

Sintesi caratteri area: Alvei dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico principale o minore (D.G.R. 

n° 7/7868/2002 e D.G.R. n. 7/13950/2003 e s.m.i.) e relative fasce di rispetto. 

Geologia: depositi fluvioglaciali 

Geomorfologia:  
� processi: aree con attività legata alle acque superficiali 

� acclività: bassa 

Idrogeologia: falda potenzialmente interagente con la porzione più superficiale del suolo o posta me-

diamente entro 2 m dal p.c. 

Geotecnica: caratteristiche variabili. 

Caratteri limitanti: Aree soggette a vincolo che vieta l'edificabilità nelle fasce di rispetto di 10 m. 

Prescrizioni: occorre fare riferimento al regolamento comunale di polizia idraulica. 

In particolare è esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al consolidamento o sistemazio-

ne idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pub-
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blico potranno essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili e previa accurata valutazione del gra-

do di rischio. A tal fine, alle istanze per l’approvazione da parte dell’autorità comunale, dovrà essere al-

legata apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti 

con la situazione di grave rischio idrogeologico. 

 

Si specifica inoltre che indipendentemente dalla classe di fattibilità geologica di appartenenza, nelle 

aree in cui è previsto un cambio di destinazione d’uso (ad es. passaggio da industriale a residenziale) il 

riutilizzo è subordinato ad un’indagine ambientale finalizzata ad accertare la sussistenza di contami-

nazione delle matrici ambientali ed eventualmente alle successive operazioni di caratterizzazione e 

bonifica come previsto dal D. Lgs.152/2006. 
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4. NORMATIVA SISMICA 

Secondo quanto riportato nell’Allegato 5 “Analisi e valutazione degli effetti sismici di sito in Lombar-

dia finalizzate alla definizione dell’aspetto sismico nei P.G.T.”, la procedura di validazione prevede tre li-

velli di approfondimento organizzati secondo lo schema riassuntivo di seguito riportato: 

 

Come meglio dettagliato nella Relazione Geologica, l’applicazione del primo livello di approfondi-

mento dell’indagine sismica ha consentito di attribuire l’intero territorio comunale di Buccinasco allo 

scenario di pericolosità sismica locale Z4a “zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi allu-

vionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi”; in termini di norme geologiche, in considerazione del fat-

to che il territorio comunale di Buccinasco ricade ai sensi della normativa vigente in zona sismica 4, ne 

conseguono le seguenti prescrizioni: 

 

Scenario di pericolo-

sità sismica locale 

Prescrizioni per edifici e opere strategici e rilevanti 

(d.d.u.o. n. 19904/2003) 

Z4a 

- Realizzazione del secondo livello di approfondimento sismico in fase piani-

ficatoria (varianti urbanistiche) 

- Qualora risulti Fa > valore di soglia comunale: esecuzione del terzo livello 

di approfondimento. 
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Si ribadiscono le prescrizioni generali relative alla componente sismica: 

Si specifica che ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14.01.2008, la determi-

nazione delle azioni sismiche in fase di progettazione non è più valutata riferendosi ad una zona sismica 

territorialmente definita, bensì puntualmente in funzione dell’esatta ubicazione dell’opera di progetto, 

secondo i valori riportati negli Allegati A e B del citato D.M. 14.01.2008; la suddivisione del territorio in 

zone sismiche (ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20.03.2003) 

individua unicamente l’ambito di applicazione dei vari livelli di approfondimento in fase pianificatoria. 

 

Nel caso del territorio comunale di Buccinasco si è verificato che attualmente è in previsione la rea-

lizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri in corrispondenza dell’ambito di trasformazione resi-

denziale TR2 quale intervento strategico per l’interesse pubblico; per i dettagli relativi all’analisi simi-

ca di 2° livello eseguita si rimanda alla Relazione Geologica. 

4. 1 Recenti modifiche normative in materia sismica 

Con la D.G.R. 30 marzo 2016 n. X/5001, la Giunta Regionale ha approvato le linee di indirizzo e coor-

dinamento per l’esercizio delle funzioni regionali trasferite ai Comuni in materia sismica (artt. 3, comma 

1, e 13, comma 1, della L.R. 33/2015). Infatti, l’art. 2 (Trasferimento di funzioni) della L.R. 33/2015 pre-

vede che: 

“1. Sono trasferite ai comuni, singoli o associati, le funzioni della Regione di cui agli articoli 61, 90, 

comma 2, 93, comma 1, 94, comma 1, 96, 97, 99, 100 e 104 del D.P.R. 380/2001. 

2. Per le opere ricadenti nel territorio di più comuni, nel caso in cui le funzioni di cui al comma 1 non 

siano svolte dagli stessi comuni in forma associata, le medesime funzioni sono esercitate dalla Regione. 

3. Per le opere di cui al comma 2, le funzioni sono esercitate dalla forma associativa, se dotata di per-

sonalità giuridica, o secondo quanto previsto dalla convenzione con i comuni interessati.” 

 

Si ricorda pertanto che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L.R. 33/2015, sono trasferite ai comuni, 

singoli o associati, le seguenti funzioni della Regione (di cui agli articoli del D.P.R. 380/2001 riportati tra 

parentesi): 

- abitati da consolidare (art. 61 del D.P.R. 380/2001); 

- sopraelevazioni (art. 90, comma 2, del D.P.R. 380/2001): nelle zone 3 e 4, quale il territorio co-

munale di Buccinasco, la realizzazione degli interventi di sopraelevazione è subordinata al rilascio 

per gli interventi localizzati della certificazione; inoltre, l’istanza per il rilascio della certificazione 

deve essere corredata della documentazione di cui all’Allegato E “Contenuto minimo della docu-

mentazione e dell’istanza” della D.G.R. X/5001/2016 e dell’attestazione di idoneità della struttura 

esistente a sopportare il nuovo carico che deve essere trasmessa dal progettista all’autorità 

competente ai fini del rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione degli interventi di sopraeleva-

zione; 
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- denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche (art. 93, comma 

1, del D.P.R. 380/2001); 

- autorizzazione per l’inizio dei lavori (art. 94, comma 1, del D.P.R. 380/2001) – non di interesse 

per il Comune di Buccinasco in quanto l’intero territorio comunale è classificato in zona sismica 4, 

per la quale non è necessario presentare l’istanza di autorizzazione all’autorità competente in 

materia sismica; 

- repressione delle violazioni (artt. 96, 97, 99 e 100 del D.P.R. 380/2001 - tali articoli stabiliscono gli 

obblighi posti in capo all’autorità competente all’atto dell’accertamento di un fatto costituente 

violazione delle norme di cui allo stesso Capo IV del D.P.R. 380/2001); 

- costruzioni in corso in zone sismiche di nuova classificazione (art. 104 del D.P.R. 380/2001) – non 

di interesse per il Comune di Buccinasco in quanto la classificazione sismica del territorio comu-

nale è rimasta invariata rispetto alla normativa regionale precedentemente vigente. 
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5. NORMATIVA ZONE DI RISPETTO CAPTAZIONI IDROPOTABILI 

Zona di tutela assoluta delle captazioni ad uso idropotabile (cfr. Carta dei Vincoli): 

• la zona è riservata alle opere di presa e infrastrutture di servizio ai sensi del comma 3, Art. 94 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.  

 

Zona di rispetto delle captazioni ad uso idropotabile (Cfr. Carta dei vincoli) 

• la zona è delimitata secondo il criterio geometrico o temporale per alcuni pozzi. 

In essa valgono i divieti e prescrizioni dei seguenti disposti legislativi: 

• Art. 94, comma 4, D.Lgs. 152/2006 e ss.mm; 

• DGR 10-04-2003 n.7/12693. 

 

In particolare, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo 

e lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia ef-

fettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura 

dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle ri-

sorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di 

quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative 

della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

m) pozzi perdenti; 

n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente ne-

gli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la stabulazione di 

bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

La realizzazione delle seguenti strutture o attività: 

a) fognature; 
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b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 

c) opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio; 

d) pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla lettera e) del comma 4 D.Lgs.. 

152/2006, 

è disciplinata dalla DGR 10-04-2003 n.7/12693. 
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6. NORMATIVA POLIZIA IDRAULICA 

Si rimanda al Regolamento di Polizia Idraulica vigente e allo “Studio per la definizione del reticolo 

idrico minore” per la cartografia, i dettagli normativi e per le relative autorizzazioni. 

 

Fascia di rispetto del reticolo idrico principale: 

• Autorità competente in materia di polizia idraulica: Regione Lombardia. 

Appartiene a tale ambito il Naviglio Grande gestito dal Consorzio Est Ticino Villoresi 

 

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore: 

• Autorità competente in materia di polizia idraulica: Comune di Buccinasco. 

In questa zona si applica il regolamento di Polizia Idraulica del Comune, approvato dalla Regione 

Lombardia. 
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7. INVARIANZA IDRAULICA, INVARIANZA IDROLOGICA E DRENAGGIO URBANO 

SOSTENIBILE 

Con la recente normativa, pubblicata sul B.U.R.L., Serie Supplementi, n. 11 del 18 marzo 2016, L.R. 

15/03/2016 – n. 4, Regione Lombardia ha introdotto una revisione della normativa regionale in materia 

di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua 

finalizzata alla tutela dei cittadini e delle attività economiche, attraverso iniziative capaci di mettere in 

sicurezza il territorio e di intervenire sull'attenuazione del livello di rischio idrogeologico. 

La legge specifica e disciplina le attività di competenza di Regione Lombardia riguardanti difesa del 

suolo, gestione dei corsi d’acqua e del demanio idrico all’interno del territorio regionale, stabilendo gli 

strumenti utili a realizzare tali attività per raggiungere gli obiettivi legati alla difesa del suolo, alla gestio-

ne del demanio idrico fluviale e al riassetto idraulico e idrogeologico. 

Ai sensi dell’Art. 1 della L.R. 15/03/2016 n. 4, la suddetta legge disciplina, infatti, anche quanto di se-

guito riportato: 

a) strumenti per assicurare piena operatività alle attività regionali e conseguimento degli obiet-

tivi generali inerenti a: difesa del suolo, gestione del demanio idrico fluviale e riassetto idrau-

lico e idrogeologico del territorio lombardo, di cui all'Art. 55, commi 1 e 2, della L.R. 

11/03/2005, n. 12; 

b) modalità per la gestione coordinata del reticolo idrico minore e dei reticoli principale e con-

sortile; 

c) modalità per garantire il rispetto del principio di invarianza idraulica, invarianza idrologica e 

drenaggio urbano sostenibile (di cui di seguito si forniscono le definizioni di dettaglio); 

d) esercizio delle funzioni e delle attività di polizia idraulica nel demanio idrico fluviale e nelle 

aree di cui all'Art. 96, comma 1, lettera f), del R.D. 25/07/1904, n. 523 (“Testo unico delle di-

sposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”); 

e) misure per assicurare la prevenzione del rischio idraulico e idrogeologico mediante la manu-

tenzione diffusa del territorio, dei corsi d'acqua e delle opere di difesa del suolo e delle strut-

ture e dei sistemi agro-forestali di difesa del suolo; 

f) misure per ripristinare condizioni di maggiore naturalità ai corsi d'acqua, per recuperare a 

funzioni idrauliche e ambientali le aree di pertinenza idraulica e per la riqualificazione fluvia-

le; 

g) riordino delle competenze in materia di navigazione interna; 

h) riordino, con nuove competenze in materia di difesa del suolo e gestione dei corsi d'acqua, 

dei consorzi di bonifica di cui alla L.R. 05/12/2008, n. 31 (“Testo unico delle leggi regionali in 

materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”). 

 

Ai sensi dell’Art. 58-bis, comma 1 della L.R. 12/2005, introdotto dall’Art. 7, comma 2, lettera g) della 

L.R. n. 4 del 2016, si intende quanto di seguito esposto: 

- invarianza idraulica: principio in base al quale le portate di deflusso meteorico scaricate dalle 
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aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesi-

stenti all'urbanizzazione; 

- invarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso meteori-

co scaricati dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori 

di quelli preesistenti all'urbanizzazione; 

- drenaggio urbano sostenibile: sistema di gestione delle acque meteoriche urbane, costituito 

da un insieme di strategie, tecnologie e buone pratiche volte a ridurre i fenomeni di allaga-

mento urbano, a contenere gli apporti di acque meteoriche ai corpi idrici ricettori mediante il 

controllo alla sorgente delle acque meteoriche e a ridurre il degrado qualitativo delle acque. 

 

Ai sensi dell’Art. 58-bis, comma 2 della L.R. 12/2005, così come modificato dall'Art. 14, comma 1, L.R. 

n. 14 del 2016 (“Legge di semplificazione”), i principi di invarianza idraulica e idrologica si applicano agli 

interventi edilizi definiti dall'Art. 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.P.R. n. 380/2001 e a tutti gli inter-

venti che comportano una riduzione della permeabilità del suolo rispetto alla sua condizione preesisten-

te all'urbanizzazione, secondo quanto specificato nel R.R. di cui al comma 5. Sono ivi compresi gli inter-

venti relativi alle infrastrutture stradali e autostradali e le loro pertinenze e i parcheggi. 

Nel dettaglio, secondo quanto riportato all’Art. 58-bis, comma 3 della L.R. 12/2005, gli strumenti ur-

banistici e i regolamenti edilizi comunali recepiscono il principio di invarianza idraulica e idrologica per le 

trasformazioni d’uso del suolo al fine di prevenire e di mitigare i fenomeni di esondazione e di dissesto 

idrogeologico provocati dall'incremento dell'impermeabilizzazione dei suoli e, conseguentemente, di 

contribuire ad assicurare elevati livelli di salvaguardia idraulica e ambientale; il regolamento edilizio co-

munale disciplina quindi le modalità per il conseguimento dell’invarianza idraulica e idrologica secondo i 

criteri e i metodi stabiliti con il R.R. di cui al comma 5. 

Elemento chiave della normativa è, infatti, l’introduzione del concetto di invarianza idraulica, secon-

do il quale, rispetto alle condizioni di partenza, la realizzazione di nuovi edifici civili e industriali, di par-

cheggi e strade e di interventi di riqualificazione non deve comportare un aumento del deflusso delle 

acque verso i fiumi, introducendo progressivamente tecnologie e soluzioni progettuali (vasche volano, 

pozzi filtranti, tetti verdi, ecc.) che aiutino l'assorbimento dell'acqua nel terreno. 

 

Per maggiori indicazioni in merito alle competenze, alla disciplina delle funzioni, al riordino delle fun-

zioni conferite ai consorzi di bonifica e ad AIPO e alle disposizioni finanziarie, transitorie e finali, si ri-

manda al testo completo delle citate leggi. 
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8. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO (PTCP) DELLA CITTÀ METRO-

POLITANA DI MILANO 

Per quanto concerne la cartografia e le Norme di attuazione di dettaglio, si è fatto riferimento al vi-

gente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Città Metropolitana di Milano (approvato 

con D.C.P. n. 93 del 17/12/2013) e successivamente modificato con la Variante n. 1 per la correzione di 

errori materiali (approvata con D.G.P. n.346 del 25/11/2014) e con la Variante n. 2 sempre per la corre-

zione di errori materiali (approvata con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 218 del 14/07/2015). 

 

Di seguito si riportano gli articoli delle Norme Tecniche di Attuazione vigenti ritenuti rilevanti ai fini 

degli elementi individuati e analizzati nell’ambito della redazione del presente studio. 

 

“Parte I – Disposizioni Generali 

Titolo I – Finalità e caratteristiche del PTCP 

Art. 2 – Articolazione del PTCP ed efficacia delle norme 

1. Omissis 

2. Omissis 

3. Omissis 

4. Gli indirizzi enunciano gli scopi e le finalità posti all’attività di pianificazione e di programmazione 

territoriale della Provincia e dei Comuni in essa compresi e precisano modalità di intervento, orientamen-

to e criteri che i Comuni osservano nei propri atti di pianificazione con la facoltà, in tale sede, di articolar-

li e meglio specificarli, al fine di perseguire gli obiettivi del PTCP. 

L’eventuale discostamento, da parte degli atti di pianificazione comunale adottati successivamente 

all'entrata in vigore del PTCP, dagli indirizzi del PTCP medesimo, necessita di adeguata e specifica moti-

vazione, nonché di compensazioni qualora il discostamento comporti una riduzione della qualità territo-

riale rispetto a quella prevista dagli indirizzi di PTCP. 

5. Le previsioni prescrittive e prevalenti richiedono, agli strumenti di pianificazione e programmazione 

territoriale dei Comuni, l’emanazione di regole con efficacia conformativa, demandando ad essi la verifi-

ca dei presupposti e l’individuazione a scala di maggior dettaglio delle aree concretamente interessate, 

anche con riferimento allo stato di fatto territoriale aggiornato. Per quanto attiene le opere infrastruttu-

rali di cui all’art.63, comma 2, lettera a), il valore prescrittivo in qualità di interventi con efficacia localiz-

zativa prevalente ai sensi dell’art. 18, comma 2, LR 12/2005 (di cui all’art.63, comma 3, lettera a)) risulta 

già operante attraverso gli strumenti progettuali sovraordinati indicati nelle Tabelle di cui al comma 2-

bis del medesimo art.63. 
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Parte II – Sistemi Territoriali 

Titolo I – Sistema paesistico-ambientale e di difesa del suolo 

Capo I – Tutela e valorizzazione del paesaggio 

Sezione II – Disposizioni speciali e operative  

 

Paragrafo 2 – Ambiti ed elementi di prevalente valore storico e culturale 

Art. 29 - Insediamenti rurali di interesse storico ed elementi del paesaggio agrario 

1. Le Tavole 2 del PTCP individuano gli insediamenti rurali di interesse storico e i principali elementi 

della trama strutturante e fondamentale del paesaggio agrario, quali i fontanili attivi, i manufatti idrau-

lici. Si riconoscono altresì, quali elementi del paesaggio agrario, il sistema della rete irrigua, le marcite, la 

viabilità poderale e interpoderale, la vegetazione di ripa e bordo campo, le cascine e i complessi rurali. 

2. Per gli elementi di cui al comma 1 valgono i seguenti indirizzi e prescrizioni: 

 

Indirizzi: 

a) Incentivare e favorire il recupero delle strutture insediative e produttive edificate qualificanti 

il paesaggio agrario storico nel rispetto dei rapporti anche percettivi e visuali del contesto, 

prioritariamente per usi agricoli, di fruizione turistica, didattica e culturale e mantenerne i ca-

ratteri edilizio-rurali tradizionali; 

b) Rispettare la morfologia dell’insediamento, i caratteri tipologici, architettonici e i materiali ti-

pici del luogo negli interventi di recupero dei manufatti esistenti con mantenimento delle fun-

zioni agricole; 

c) Prevedere, per interventi di nuova edificazione, soluzioni tipologiche che si inseriscano nel 

tessuto edilizio esistente senza alterare le qualità visive del paesaggio rurale e degli elementi 

di riconoscibilità del contesto, anche con riferimento al Repertorio delle misure di mitigazione 

e compensazione paesistico-ambientali; 

d) Non pregiudicare la prosecuzione dell’attività agricola in presenza di mutamenti della desti-

nazione agricola originaria degli edifici dismessi; 

e) Prevedere per i fontanili interventi per la riqualificazione della testa e dell’asta per una lun-

ghezza di almeno 150 metri, o minore ove quest’ultima sia più corta, interventi necessari per 

la normale manutenzione della testa e dell’asta, da effettuarsi con tecniche che mantengano 

la funzione idraulica dei fontanili ed interventi per la fruizione, purché compatibili con la con-

servazione e valorizzazione naturalistica del bene e la naturalità delle sponde; 

f) Incentivare il mantenimento delle marcite: di valore storico-culturale, ambientale e didattico, 

attivando rapporti con gli operatori agricoli e tramite erogazione di contributi finanziari; 

g) Conservare e mantenere le viabilità poderale e interpoderale in buono stato per l’efficiente 

transito dei mezzi agricoli, incentivandone altresì la percorribilità ciclopedonale; 

h) Conservare e riqualificare la vegetazione arboreo-arbustiva mediante manutenzione forestale 
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che favorisca la rinnovazione e l’affermarsi della vegetazione autoctona ancora presente e 

della flora erbacea nemorale. 

 

Prescrizioni: 

a) Non interrare o modificare nel suo segno morfologico la testa e l’asta dei fontanili, individuati 

alle Tavole 2 e non compresi negli ambiti del tessuto urbano consolidato definito dal PGT; so-

no fatti salvi gli interventi volti alla manutenzione agricola e/o riqualificazione idraulica e 

ambientale dei fontanili stessi; 

b) Vietare le trasformazioni all’interno di una fascia di almeno 50 metri intorno alla testa del 

fontanile e di almeno 25 metri lungo entrambi i lati dei primi 200 metri dell’asta, ove lo stato 

di fatto lo consenta. L’ampiezza della fascia lungo l’asta, si intende misurata a partire dalla 

linea di mezzeria dell’alveo, computando non meno di 25 metri per parte. Entro tale fascia, 

nei primi 10 metri di distanza dal fontanile, sono comunque vietati interventi di nuova edifica-

zione e opere di urbanizzazione; 

c) Ammettere eventuali recinzioni solo in legno o in forma di siepi arbustive; 

d) In presenza di trasformazioni che interferiscano con la funzionalità idraulica del fontanile, ga-

rantire l’alimentazione della testa anche con tecniche artificiali salvaguardando il relativo mi-

croambiente; 

e) Ammettere interventi in contrasto con le suddette prescrizioni solo per opere di pubblica utili-

tà, laddove non siano possibili alternative progettuali. 

 

3. Il Comune, nei propri atti di pianificazione verifica e integra a scala di maggior dettaglio gli elemen-

ti di cui al presente articolo e, a tal fine: 

a) individua gli insediamenti di interesse storico presenti e le aree di pertinenza visiva o funzio-

nale disposte ai margini; 

b) individua la presenza di manufatti architettonici rurali aventi interesse storico quali testimo-

nianze dell’economia rurale tradizionale segnalandola anche alle competenti autorità; 

c) verifica, specifica e integra gli elementi individuati dal PTCP articolando le specifiche tutele a 

scala locale e prevedendo efficaci strumenti di controllo delle eventuali trasformazioni. 

 

Capo II - Difesa del suolo 

Art. 39 - Aree dismesse e aree di bonifica 

1. Il PTCP individua alla Tavola 3, le Aree dismesse. Definisce inoltre le Aree in corso di caratterizza-

zione e/o di bonifica e le Aree con bonifica certificata, quelle per le quali siano state attivate le procedure 

previste dall'articolo 242 del decreto legislativo 152/06. 

2. Per le aree dismesse e di bonifica, valgono i seguenti indirizzi: 

a) Recuperare le aree dismesse e da bonificare, in coerenza con le indicazioni per il contenimento di 
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consumo di suolo e qualificazione delle trasformazioni urbane di cui al titolo IV, parte II; 

b) Verificare la fattibilità e compatibilità degli interventi urbanistici che eventualmente ricadono in 

tali aree. 

3. Il Comune, nei propri atti di pianificazione e in particolare nella componente geologica, idrogeolo-

gica e sismica del PGT: 

a) verifica e integra a scala di maggior dettaglio, con riferimento all’aggiornamento delle banche 

dati di Regione Lombardia e Provincia di Milano, le indicazioni relative alle aree dismesse di cui al-

la Tavola 3 del PTCP e le aree di bonifica; 

b) articola le specifiche tutele, precisando lo stato di attuazione delle procedure di bonifica even-

tualmente ultimate o ancora in corso e le relative determinazioni assunte, quali le prescrizioni 

tecniche ed urbanistiche previste nel progetto di bonifica, quelle contenute nel relativo provvedi-

mento di approvazione e quelle indicate nella certificazione provinciale di avvenuta bonifica; 

c) valuta, sulla base di quanto sopra, le classi di fattibilità geologica e destinazioni d’uso per i siti 

specifici. 




